
Interrogazione 

a risposta orale in 7^ Commissione istruzione pubblica, beni culturali 

 

Al Ministro per i beni e le attività culturali 

Premesso che, 

Il Castello Reale di Racconigi, situato a Racconigi, in provincia di Cuneo, diventato di proprietà dei 

Savoia a partire dalla seconda metà del XIV secolo e diventato polo culturale e museale altamente 

frequentato, fa parte del circuito delle Residenze Sabaude del Piemonte e dal 1997 è parte del sito 

seriale residenze sabaude compreso nella lista dei Patrimoni dell’Umanità dell’Unesco;  

dopo che il 14 Agosto 2018, a causa di danni provocati da eventi atmosferici e la caduta di un albero 

- se ne contano oltre 2000 all'interno del Parco del Castello di Racconigi, la direzione del Polo 

Museale del Piemonte, da cui oltre alla reggia di Racconigi dipendono tutte le ex residenze reali della 

Regione, - ha chiuso l’accesso all'area verde di circa 170 ettari delimitato da un muro di cinta lungo 

in totale 6 km, per mettere in sicurezza di tutto il percorso interessato, senza peraltro mai rispondere 

alle numerose sollecitazioni e richieste del Comune, della Regione Piemonte, di istituzioni e cittadini, 

lo stesso Parco risulta inaccessibile a tutte le visite. 

Considerato che: 

a fine Aprile 2019, durante l’inaugurazione della mostra su Leonardo ai Musei Reali Torino alla 

presenza del governatore della Regione Sergio Chiamparino e dell’assessore al Turismo, che si erano 

interessati alla vicenda, il ministro ai Beni culturali ha comunicato la previsione della riapertura nel 

mese di Maggio di parte del Parco del Castello di Racconigi. 

Rilevato che: 

una grande mobilitazione si è manifestata negli ultimi mesi per sensibilizzare la collettività, ma 

soprattutto le Istituzioni, sulla necessità di restituire ai Racconigesi e a tutti i Piemontesi quello che è 

un vero e proprio gioiello architettonico, storico e paesaggistico – con la raccolta in poche settimane 

di migliaia di firme, tutte appartenenti a persone che attendono la data precisa di riapertura del Parco, 

oltre a richiedere la manutenzione programmata e continua; 

si chiede di sapere: 

se il Ministro interrogato sia a conoscenza dello stato di avanzamento della messa in sicurezza e dei 

lavori relativi a quanto esposto in premessa; 

se non ritenga necessario intervenire per accelerare la messa in sicurezza del Parco del Castello, al 

fine di ripristinare l’area verde ed evitare così una diminuzione dei visitatori dell’intera zona turistica, 

evitando quindi di registrare una controproducente perdita economica e d’immagine del sito alla 

cittadina stessa ponendo quindi un termine ultimo a questa situazione non più sostenibile; 

se non ritenga utile comunicare una precisa data di riapertura per l’intero Parco del Castello – e non 

solo dare un orizzonte generico per  una piccola parte dello stesso – anche chiedendo al gestore, il 

Polo Museale del Piemonte, una interlocuzione più stretta e costante con l’Amministrazione 

comunale di Racconigi e la Regione Piemonte; 



se non ritenga utile e necessario, per il raggiungimento di una gestione più organica e stabile nel 

tempo, del Castello e delle sue pertinenze, soprattutto  alla luce del fatto che il principale problema 

da affrontare è quello strutturale, e che per questo la Regione Piemonte ha già da tempo proposto un 

ventaglio di possibili soluzioni, tra le quali una convenzione tra il Castello ed il Consorzio delle 

Residenze Reali Sabaude e l’autonomia regionale per la valorizzazione dei beni culturali come delega 

fondamentale per poter sviluppare le potenzialità del nostro patrimonio culturale nazionale, 

addivenire ad una rapida definizione della soluzione, nell’interesse della salvaguardia e della 

valorizzazione dello straordinario patrimonio storico, architettonico e ambientale che il Castello 

rappresenta, di tutti i visitatori che amano la struttura e nello specifico di tutti i Racconigesi. 
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